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       PROGETTO #OCCHIO ALLA RETE!

“L’educazione è il momento che decide se noi amiamo abbastanza il mondo da assumercene la responsabilità 
e salvarlo così dalla rovina, che è inevitabile senza il rinnovamento, senza l’arrivo dei giovani.  Nell’educazione 
si decide anche se noi amiamo tanto i nostri figli da non estrometterli dal nostro mondo lasciandoli in balia di 
se stessi, tanto da non strapparli di mano la loro occasione di intraprendere qualcosa di nuovo, qualcosa di 
imprevedibile per noi; e prepararli invece al compito di rinnovare un mondo che sarà comune a tutti.”
Hannah Arendt, La crisi dell’istruzione, 1961

I ragazzi cercano la comunicazione digitale e i Social Network rappresentano per molti di loro una modalità di       
comunicazione “naturale”: d’altro canto, il mondo digitale e virtuale, pur rappresentando un’enorme opportunità 
di sviluppo e crescita culturale e sociale, nasconde una serie di insidie e pericoli.
Il progetto “Occhio alla rete!” è nato dall’ascolto di un bisogno di alcuni genitori della nostra comunità,             
preoccupati da quanto vissuto e sentito in merito ad episodi di cyber-bullismo.
Il progetto di quest’anno, dedicato alla peer education, nasce dalle risonanze delle attività intraprese nella 
scuola e negli incontri per la comunità nel 2016 ed è stato elaborato da un gruppo di lavoro composto da    
genitori, insegnanti, società civile e l’amministrazione dell’Unione dei Comuni, con il supporto di psico-pe-
dagogisti, esperti di tecnologie digitali – il Centro di Ricerca sull’Educazione ai Media, all’Informazione e alla 
Tecnologia dell’Università Cattolica di Milano, educatori professionali della cooperativa Industria Scenica e di 
un avvocato esperto in casi di abuso ed uso scorretto del web e dei social media.
L’incontro con l’Avvocato ci consentirà di conoscere come sfruttare le potenzialità espressive di internet e social 
media senza incorrere nei rischi connessi alla violazione della privacy, al caricamento di contenuti inappropriati, 
alla violazione del copyright e all’adozione di comportamenti scorretti e pericolosi per sé e per gli altri. 

La peer education costituisce una proposta educativa in base alla quale alcuni membri di un gruppo vengono    
formati per svolgere un ruolo di educatori e tutor per il gruppo dei propri pari: questo favorisce relazioni     
migliori all’interno dei gruppi e promuove l’instaurarsi di un rapporto di educazione reciproca.
La peer education favorisce esperienze positive di relazione, costruisce competenze ed una metodologia per 
affrontare positivamente i problemi  della vita quotidiana, agisce sul cambiamento perché fortemente  motivante,
attiva il senso di responsabilità, previene comportamenti devianti, crea leadership positiva, accresce, attraverso 
il lavoro di gruppo, la cultura dello stare e fare insieme. 



L’obiettivo è di promuovere la costruzione di una comunità educativa e di una continuità educativa, 
coinvolgendo le agenzie socio-educative presenti sul territorio nell’analisi, comprensione e formazione di un 
codice comportamentale condiviso che interessa tutti gli ambiti abitati dai ragazzi, in particolare la scuola e la 
famiglia, per i quali sono stati progettati percorsi formativi paralleli che avranno un evento condiviso nel quale 
i giovani insegnano agli adulti.
Don Lorenzo Milani, con il suo “I Care“, ci insegna la cura verso i ragazzi.

Il consiglio del circolo ACLI

PROGRAMMA PER LA COMUNITÀ

“Connessioni critiche”
martedi 28 marzo – ore 20,45, presso la sala consiliare del Comune di Basiano, Via Roma 11
Prof. Pier Cesare Rivoltella, Ordinario Università Cattolica di Milano.

“La dura Legge del web”
mer 19 aprile – ore 20,45, presso la sala consiliare del Comune di Masate, Via Milano 69 
Avv.ssa Marisa Marraffino, esperta di casi di abuso e uso scorretto del web e social media. 

“We are social”
giovedi 4 maggio – ore 20,45, presso la sala consiliare del Comune di Basiano, Via Roma 11 
I ragazzi insegnano agli adulti, con la collaborazione di Industria Scenica.

“Crescere on-line”
giovedi 8 giugno – ore 20,45, presso la sala consiliare del Comune di Masate, Via Milano 69
Dott.ssa Simona Ferrari, CREMIT – Ricercatrice Università Cattolica di Milano
Dott. Andrea Veronelli – Industria Scenica

     



Il Manifesto
della comunicazione non ostile     

1. Virtuale è reale
Dico o scrivo in rete solo cose che 
ho il coraggio di dire di persona.

7. Condividere è una responsabilità
Condivido testi e immagini solo 
dopo averli letti, valutati, compresi.

5. Le parole sono un ponte
Scelgo le parole per comprendere, 
farmi capire, avvicinarmi agli altri.

2. Si è ciò che si comunica
Le parole che scelgo raccontano 
la persona che sono: mi rappresentano.

3. Le parole danno forma al pensiero
Mi prendo tutto il tempo necessario 
a esprimere al meglio quel che penso.

6. Le parole hanno conseguenze
So che ogni mia parola può avere 
conseguenze, piccole o grandi.

8. Le idee si possono discutere. 
Le persone si devono rispettare
Non trasformo chi sostiene opinioni 
che non condivido in un nemico da annientare.

9. Gli insulti non sono argomenti
Non accetto insulti e aggressività, 
nemmeno a favore della mia tesi.

10. Anche il silenzio comunica
Quando la scelta migliore è tacere, taccio.

4. Prima di parlare bisogna ascoltare
Nessuno ha sempre ragione, neanche io. 
Ascolto con onestà e apertura.


